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Vecchio mercato ittico
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MIXER 3

Restano attivi solo due dei 
tanti banchi adibiti alla ven-
dita dell’ottimo pesce e di 
altri prodotti ittici all’inter-
no del vecchio Mercato Co-
perto di Brindisi. Nell’am-
pio edificio, completato nel 
1932 tra le vie Vanini e Pi-
sanelli, oggi regna un silen-
zio assordante e la tristezza 
di un luogo cui manca da 
tempo la pur minima manu-
tenzione, a partire dai bagni 
pubblici e dalle evidentissi-
me infiltrazioni dal tetto. 
Eppure c’è chi continua a 
presidiare quel luogo dal ri-
to antico e lo fa con grande 
sacrificio e passione, la-
sciando tutto in ordine e pu-
lito a fine giornata. 

L’intero complesso era 
stato destinato esclusiva-
mente alla vendita del pe-
scato (pesci, crostacei e 
molluschi) e per lunghi anni 
ha rappresentato uno dei 
luoghi più animati e singola-
ri della Brindisi marinara. 
Nel trambusto di un luogo 
affollato da gente operosa, si 
poteva scegliere pesce sem-
pre fresco e ben disposto su-
gli ampi banchi in marmo, 
immersi in un’atmosfera po-
polare e sensoriale fatta di 
colori, odori e suoni ampli-
ficati dall’ambiente chiuso. 
Li pisciaiueli, abilissimi a 
schiudere in un colpo solo i 
gusci di ostriche e cozze ne-
re, con la loro potente voce 
declamavano i prodotti con 
divertenti intercalari dialet-
tali. All’esterno della chiaz-
za cuperta c’erano le sem-
plici bancarelle degli ambu-
lanti di mitili e frutti di mare 
crudi, mentre in uno di quei 
minuscoli chioschi in mura-
tura c’era Peppo Sciarra, 
famoso per i suoi profuma-
tissimi baccalà. 

Precedentemente, il mer-
cato ittico aveva luogo sulle 
«chianche» della piazza 
Mercato, inaugurata il 1° 
febbraio 1911. I lavori di al-
lestimento durarono circa 
dieci anni, tra vari ripensa-

«Chiazza cuperta», 
passato e presente

tro dell'area si doveva co-
struire un pozzo di acqua 
sorgiva e i quattro padiglio-
ni coperti (presto ridotti a 
tre) da realizzare in ghisa, 
con tettoia in ferro e lamiera 
ondulata, dove collocare ri-
spettivamente 24 posti adi-
biti alla vendita di pesce, dei 
frutti di mare e del baccalà, 
15 posti per la vendita di 
frutta verde e secca e 20 po-
sti per la vendita del pane. 

Dopo varie sospensioni 
dei lavori e modifiche pro-
gettuali, finalmente le opere 
ripresero nel gennaio del 
1910 con un nuovo progetto 
che includeva la realizzazio-
ne di ulteriori locali da af-
fiancare al nuovo ingresso 
monumentale di via Cesare 
Battisti, dotato di doppia 
scalinata. Un anno dopo, il 
mercato finalmente venne a-
perto, in realtà furono rea-
lizzati solo due padiglioni 
con copertura a doppia falda 
metallica e «tegole tipo 
Marsiglia», una splendida 
struttura in stile Liberty che 
conferiva lustro ed eleganza 
alla piazza. Ancora oggi 
queste raffinate tettoie con-
servano una notevole valen-
za storica e artistica. 

Nel 1930 lo spazio asse-
gnato al mercato era diven-
tato «insufficiente ai bisogni 
della cresciuta popolazione 
di questa città», fu deciso 
pertanto di estenderlo con la 
costruzione di una nuova 
«tettoia pensilina in cemen-
to armato» per i soli prodot-
ti ittici. I lavori furono diret-
ti dall'ing. Ernesto Ricci e 
affidati all'impresa brindisi-
na di Giuseppe Minunni, 
che in corso d'opera modi-
ficò in meglio, e a proprio 
carico, il progetto originale, 
realizzando la caratteristica 
e ampia struttura del «nuovo 
mercato coperto», aperta al 
pubblico nel corso del 1932. 

      Giovanni Membola

IL MERCATO ITTICO DI BRINDISI

menti e modifiche. Ancora 
prima gli spazi dedicati al 
mercato giornaliero del pe-
sce e dell'ortofrutta erano in 
Piazza dei Commestibili, 
l'odierna piazza della Vitto-
ria, su via Pozzo Traiano e 
in piazza Anime. Già nel 
settembre del 1874 si parlò 
della necessità di spostare il 
mercato in un luogo più a-
datto alla vendita, protetto 
dalle intemperie e meglio 
controllato sotto il profilo i-
gienico. A porre tale esigen-

za in Consiglio comunale fu 
il noto matematico Raffaele 
Rubini, ma trascorsero qua-
si vent'anni prima che venis-
se individuata la nuova area. 

Ai primi del Novecento 
cominciò a prendere forma 
l'idea del Mercato Coperto, 
con l'ingresso principale 
pensato su via Ferrante For-
nari affianco al quale dove-
vano trovare posto otto loca-
li per la vendita della carne 
e cinque per l'ufficio della 
Polizia Municipale. Al cen-
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Il Comune di Brindisi 
informa che, a partire dal 18 
aprile 2025 e fino al 31 di-
cembre 2025, sarà attivata 
in via sperimentale la chiu-
sura al traffico di Piazza 
Vittorio Emanuele II (nel-
l’area portuale della città), 
con il divieto di transito, so-
sta e fermata per tutti i vei-
coli, ad eccezione di mezzi 
autorizzati: mezzi di soccor-
so e di pubblica sicurezza, 
Vigili del Fuoco, Capitane-
ria di Porto, Autorità di Si-
stema Portuale, Piloti del 
Porto, residenti della quinta 
Zona a Traffico Limitato. I 

rezione via Filomeno Consi-
glio, mentre quelli prove-
nienti da viale Domenico 
Mennitti potranno prosegui-
re dritto e svoltare a sinistra 
per via Filomeno Consiglio. 

«Tale misura sperimentale 
- puntualizza la nota comu-
nale - è adottata con l’obiet-
tivo di migliorare la sicu-
rezza e la vivibilità del cen-
tro cittadino, in previsione 
del notevole aumento dei 
flussi veicolari e pedonali 
durante la stagione estiva, 
dovuto sia alla presenza tu-
ristica che alla maggiore af-
fluenza dei residenti».

Chiusura sperimentale al traffico 
PIAZZA VITTORIO EMANUELE

Direttore responsabile 
Antonio Celeste 

 

Collaborano: 
Carlo Amatori 

Antonio Caputo 
Eugenio Corsa 

Gabriele D’Amely Melodia 
Teodoro De Giorgio 

Antonio Errico 
Rosario Farina 

Valeria Giannone 
Francesco Guadalupi 
Roberto Guadalupi 

Nicola Ingrosso 
Daniela Leone 
Andrea Lezzi 

Paolo Mucedero 
Davide Piazzo 

Eupremio Pignataro 
Pierpaolo Piliego 

Sergio Pizzi 
Roberto Romeo 
Renato Rubino 

Domenico Saponaro 
Giorgio Sciarra 
Salvatore Sergio 

 

Fotografie: 
Stefano Albanese 
Antonio Celeste 

Maurizio De Virgiliis 
Alfredo Perchinenna 

 

Prestampa e stampa: 
Locopress srl Mesagne 

 

Direzione e redazione: 
Via Bastioni San Giacomo 30 

72100 BRINDISI 
Telefono e Fax 
 0831/564555 

 

Cellulare 
337.825995 

 

E-mail: 
agendabrindisi@libero.it 

agendabrindisi@gmail.com 
 

Twitter: 
@AgendaBrindisi 

 

Sito web: 
www.agendabrindisi.it 

 

Registrazione Tribunale 
di Brindisi n. 16/1991 

 

DISTRIBUZIONE 
GRATUITA

veicoli in transito su corso 
Garibaldi, avranno l’obbligo 
di svoltare a destra in dire-
zione viale Domenico Men-
nitti oppure a sinistra in di-

Domenica 20 e lunedì 21 
aprile, porte aperte del Ca-
stello Alfonsino - Forte a 
Mare, della Collezione Ar-
cheologica Faldetta e del 
Castello Dentice di Frasso 
di Carovigno, siti di inte-
resse culturale gestiti 
dall’Associazione Le Co-
lonne, con turni di visita 
mattutini e pomeridiani.  

Il Castello Alfonsino - 
Forte a  Mare è si tuato 
sull’isola di Sant’Andrea, 
all’imboccatura del porto e 
rappresenta uno dei baluar-
di di difesa della Città di 
Brindisi. Costruito per vo-
lere di Ferdinando di Ara-
gona nel 1481, la rocca o-

zina del Belvedere, con i 
suoi 363 reperti, essenzial-
mente pugliesi, permette di 
scoprire gli usi e costumi 
degli antichi greci, messapi 
e romani. Tra esemplari di  
ceramica micenea, corinzia, 
attica a figure nere, italiota a 
figure rosse, in stile di 
Gnathia e di origine messa-
pica, spiccano per importan-
za storica, la giara a staffa 
del 1300 a.C. e il cratere a 
campana di produzione pro-
toapula del IV secolo a.C. 

Info riguardanti i turni di 
visita e prenotazioni dispo-
nibili sull’App PastPuglia o 
sito www.PastPuglia.it

Porte aperte al Castello Alfonsino
PASQUA E PASQUETTA

riginaria fu ampliata du-
rante il regno di Filippo II 
con la costruzione del For-
te a Mare, che ospitava gli 
alloggiamenti per le truppe 
e ampi depositi.   

Per gli amanti dell’ar-
cheologia, sul lungomare 
Regina Margherita di Brin-
disi, di fianco alla scalinata 
«Virgilio», la Collezione Ar-
cheologica Faldetta, custo-
dita all’interno della Palaz-

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza, salute e igiene nei luoghi di lavoro  

DIVISIONE VENDITA PRESIDI ANTINCENDIO

Via Provinciale per Lecce 14 - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY



5MIXER

Commissione 
pari opportunità 

Si è ufficialmente insediata la Com-
missione Pari Opportunità dell’Ordine 
delle Psicologhe e degli Psicologi del-
la Puglia, organismo istituito con l'o-
biettivo di promuovere una cultura 
professionale fondata sull'uguaglian-
za, sull'inclusione e sul rispetto delle 
differenze. A comporre la Commissio-
ne sono la coordinatrice, Francesca 
Paola Cafarella, Alessandro Taurino, 
Amalia Quotta e Alessandro Visconte. 
La missione è quella di attivare azioni 
concrete e sinergiche volte a prevenire 
e contrastare ogni forma di discrimi-
nazione - che si tratti di genere, età, 
etnia, orientamento sessuale, religione 
o status sociale - e di favorire, tanto 
all'interno della comunità professiona-
le quanto nella cittadinanza, una mag-
giore consapevolezza sul valore delle 
pari opportunità e della cultura delle 
differenze. «È nostra responsabilità, 
come professioniste e professionisti 
della salute mentale, promuovere una 
cultura che riconosce il valore della 
pluralità e del rispetto reciproco - ha 
spiegato Francesca Paola Cafarella -. 
La Commissione nasce proprio con 
questo intento: essere uno spazio di a-
scolto, riflessione e azione concreta 
per una professione più giusta e inclu-
siva». Tra i principali compiti della 
Commissione rientrano la diffusione 
della cultura della parità e dell'ugua-
glianza , la promozione di attività di 
ricerca, analisi e monitoraggio relati-
vo alla condizione dei professionisti 
psicologi, finalizzate alla prevenzione 
e al contrasto delle discriminazioni, e 
l'inserimento nella formazione e nel-
l'aggiornamento professionale di a-
zioni capaci di valorizzare e promuo-
vere pratiche antidiscriminatorie nei 
contesti sociali e lavorativi.

PSICOLOGIPROTEZIONE CIVILE

«Prevenzione», «piani-
ficazione» e «responsabi-
lizzazione», queste le pa-
role chiave emerse nel 
corso di un incontro svol-
tosi nel pomeriggio di ie-
ri, 15 aprile, nella sede 
del Palazzo del Governo, 
fortemente voluto dalla 
Direzione Regionale e dal 
Comando Provinciale dei 
Vigili del Fuoco in vista 
dell’inizio della stagione 
di grave pericolosità per 
gli incendi boschivi, per 
richiamare le varie com-
ponenti del Sistema re-
gionale di protezione ci-
vile alle pratiche da adot-
tare per una efficace miti-
gazione del rischio. 

L’incontro, presieduto 
dal Vice Prefetto Vicario,  
ha visto l’autorevole pre-
senza del Direttore regio-
nale dei Vigili del Fuoco, 
del Comandante Provin-
ciale dei Vigili del Fuo-
co, dei Sindaci  della 
provincia, del Questore, 
dei vertici territoriali del-
le Forze di Polizia, del 

zione Civile, di A.R.I.F. e 
dei soggetti gestori della 
rete viaria e ferroviaria. 

Nell’occasione sono 
stati forniti dai Vigili del 
Fuoco elementi utili, con 
la presentazione delle al-
legate slides, per favorire 
una maggiore consapevo-
lezza dei compiti spettan-
ti a tutti gli attori coin-
volti, ai fini del rafforza-
mento dell’efficacia 
dell’azione di previsione, 
prevenzione e lotta attiva 
agli incendi boschivi e di 
interfaccia, fenomeno 
che, come ben noto, rap-
presenta nel periodo esti-
vo una criticità rilevante. 

Tutti gli spunti forniti 
dai relatori sono stati ap-
prezzati dagli intervenu-
ti, in particolare dai Sin-
daci che, in qualità di 
Autorità comunali di 
protezione civile e prime 
sentinelle dei rispettivi 
territori, sono stati sensi-
bilizzati ad adottare ogni 
misura di competenza, 
come ad esempio l’ag-
giornamento della piani-
ficazione di protezione 
civile e l’installazione di 
idonei idranti antincen-
dio stradali, anche al fine 
di garantire uno sviluppo 
turistico sostenibile del 
territorio e della salva-
guardia delle relative 
bellezze ambientali e 
paesaggistiche. 

Comandante Gruppo Ca-
rabinieri Forestali Lecce-
Brindisi, della Polizia 
Provinciale, della Capita-
neria di Porto, nonché dei 
rappresentanti del Coor-
dinamento Provinciale 
del Volontariato di Prote-

Campagna antincendi boschivi

Incontro sui 
dazi di Trump 
Confesercenti Brindisi 
promuove per martedì 
22 aprile, presso l’Hotel 
Orientale di Brindisi (ore 
18.00), un incontro di 
grande attualità dal titolo 
«I dazi di Trump e il futu-
ro del commercio globa-
le: a Brindisi la conferen-
za dell’analista Gianmar-
co Landi». Relatore sarà 
il dott. Gianmarco Lan-
di, uno dei massimi e-
sperti italiani sul tema, a-
nalista finanziario e geo-
politico, giornalista, che 
da anni tiene conferenze 
in tutta Italia su scenari 
internazionali e politi-
che economiche globa-
li. Vedi locandina in pe-
nultima di copertina.

OFFERTA 
DI LAVORO 

Azienda locale cerca 
operatori qualificati per 

impianti elettronici, 
antincendio e di sicurezza. 

Inviare curriculum al 
numero 337.825995.



6 MIXER

I porti dell’Adriatico Me-
ridionale si confermano 
protagonisti della scena cro-
cieristica internazionale, 
guardando lontano, inve-
stendo e innovando.  

Si è conclusa nei giorni 
scorsi l’edizione 2025 del 
Seatrade Cruise Global, la 
più prestigiosa fiera inter-
nazionale della crocieristica 
che quest’anno ha celebrato 
il suo 40° anniversario con 
oltre 11.000 visitatori da 
120 Paesi, più di 600 espo-
sitori e una destinazione I-
talia che attira ogni anno 
circa 13 milioni di crocie-
risti. Anche quest’anno i 
porti di Bari, Brindisi, Bar-
letta, Monopoli, Manfre-
donia e Termoli hanno par-
tecipato alla prestigiosa 
vetrina internazionale, al-
l’interno dello stand Crui-
seItaly – One Country, 
Many Destinations, pro-
mosso da Assoporti e con-
diviso da tutte le Autorità 
di Sistema Portuale. 

Nel corso della settimana, 
la delegazione AdSPMAM 
(Autorità di Sistema Por-
tuale del Mare Adriatico 
Meridionale) ha preso parte 
a numerosi incontri B2B 
con le principali Compa-
gnie crocieristiche mondiali 
– tra cui Carnival, Royal 
Caribbean, MSC, Costa 
Crociere, Silversea, Viking 
Cruises, Celebrity Cruises, 
Celestyal Cruises, The 
Ritz-Carlton Yacht Collec-
tion, Crystal Cruises, Star 
Clippers ed Explora Jour-
neys – nel  corso dei quali 
sono stati presentati gli im-
portanti interventi infra-
strutturali e gestionali pre-
disposti e i nuovi servizi in-
dirizzati all’industria cro-
cieristica; servizi in costan-
te evoluzione per risultare 
più efficienti, accessibili e 
adatti a una clientela sem-
pre più internazionale. 

I sei porti del Sistema 
hanno suscitato un interesse 

Seatrade Cruise 
Global, il bilancio

CruiseItaly tutti i rappresen-
tanti delle AdSP presenti al-
la fiera, insieme alla comu-
nità portuale del cluster per 
confrontarsi su alcuni pro-
getti strategici del MIT.  

Alla cerimonia di inaugu-
razione ha partecipato il 
console generale italiano a 
Miami, Michele Mistò, e il 
segretario dei trasporti della 
Florida, Jared Perdue, uni-
tamente a diversi rappresen-
tanti delle AdSP italiane, 
Assoporti, RAM SpA, As-
sologistica, e i porti della 
Florida, oltre al Presidente 
della Florida Ports Council. 
Questa qualificata presenza 
sottolinea l'importanza della 
cooperazione internazionale 
nel settore marittimo e il 
ruolo strategico dei porti i-
taliani nel panorama crocie-
ristico globale. 

Successivamente, in una 
meeting room della Miami 
Conference Centre si è dato 
seguito al protocollo d'inte-
sa sottoscritto in Italia con 
il Dipartimento dei Traspor-
ti della Florida e dell'Asso-
ciazione dei porti. 

Il presidente di Assoporti, 
Rodolfo Giampieri, impe-
gnato a Roma, ha ricordato, 
"Il Seatrade Cruise Global 
per quello che rappresenta è 
una vetrina essenziale per 
l'Italia e per il marchio Ma-
de in Italy, che conferma 
l'impegno di Assoporti e 
delle AdSP nel rafforzare la 
leadership del sistema por-
tuale nel Mediterraneo, in 
sintonia con la strategia na-
zionale. Le presenze istitu-
zionali, le adesioni unanime 
delle AdSP nonché la parte-
cipazione di tutti i player 
del cluster marittimo e por-
tuale sottolineano la consa-
pevolezza di quanto sia es-
senziale collaborare e con-
dividere prospettive di svi-
luppo. Un cluster unito è un 
cluster più forte e pronto a 
tutte le sfide del mercato”, 
ha concluso Giampieri.

AdSPMAM PRESENTE A MIAMI

crescente da parte delle 
Compagnie crocieristiche, 
attratte dalla molteplicità 
degli itinerari, dall’alta qua-
lità dell’assistenza a terra, 
dalla ricettività tecnico-
nautica pressoché unica e 
dal fascino di un turismo 
lento, esperienziale e 
profondamente sostenibile. 

Rilevanti i dati previsio-
nali di Sistema per la sta-
gione 2025 che vedono una 
ulteriore sensibile crescita 
complessiva, in gran parte 
riconducibile ai porti di Ba-
ri, Brindisi e Monopoli. Co-
mincia, inoltre, a dare i pro-
pri frutti la promozione de-
gli scali di Barletta, Man-
fredonia e Termoli, quali 
nuove destinazioni nel seg-
mento luxury. 

Pur non potendo guidare 
personalmente la delega-
zione per impegni istituzio-
nali, il commissario straor-
dinario dell’AdSPMAM, 
Ammiraglio Vincenzo Leo-
ne, ha espresso grande sod-
disfazione per i risultati ot-
tenuti: “Il bilancio di que-
sta edizione del Seatrade 
supera le più rosee aspetta-
tive, sia in termini di pro-
spettive di traffico, sia per 
l’apprezzamento dimostra-
to dalle Compagnie crocie-
ristiche. Il nostro Ente- 
continua l’Ammiraglio- è 

fortemente impegnato in in-
terventi infrastrutturali mi-
rati a soddisfare pienamen-
te l’offerta; dalle esigenze 
dei colossi del mare, alle 
navi di piccole dimensioni, 
perfette per i porti più rac-
colti ma ricchi di fascino. 
Infatti, se sui porti di Bari e 
di Brindisi si punta al con-
solidamento del traffico 
delle grandi unità, gli scali 
di Monopoli, Barletta, 
Manfredonia e Termoli ri-
sultano destinazioni ideali 
per navi più piccole, per un 
mercato di nicchia ma di 
prestigio e in grado di rega-
lare grandi soddisfazioni ai 
territori di riferimento, con 
i quali, in sinergia con le i-
stituzioni e con gli operato-
ri locali, i nostri porti devo-
no sempre più integrarsi per 
consentire l’ulteriore valo-
rizzazione di una vasta area 
geografica ancora in grado 
di offrire meraviglia per un 
turismo di qualità è sempre 
più destagionalizzato". 

ASSOPORTI - La setti-
mana ha visto una serie di 
importanti incontri ed even-
ti, sia di natura istituzionale 
sia promozionale e di 
marketing internazionale. Il 
direttore generale del Mini-
stero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti, Donato Liguo-
ri ha raccolto nello stand di 
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C’è un punto, in fondo al 
mondo, dove la terra si fa 
sabbia e le case si fanno pol-
vere. Un punto che non esi-
ste sulle mappe del turismo 
né nei bollettini delle diplo-
mazie, ma che resiste in o-
gni centimetro di pietra ac-
catastata, in ogni parete col-
lassata sotto il peso di una 
ruspa, in ogni volto che con-
tinua a indagare l’orizzonte 
come se, un giorno, potesse 
davvero cambiare. Questo 
punto ha un nome: Masafer 
Yatta. Ed è da qui che parte 
“No Other Land”, documen-
tario potente, disarmante, in-
timo e politico, girato tra il 
2019 e il 2023 dai giovani 
attivisti palestinesi e israe-
liani Basel Adra, Hamdan 
Ballal, Yuval Abraham e Ra-
chel Szor, e in arrivo al Ci-
nema Impero di Brindisi dal 
24 al 27 aprile prossimi, con 
proiezione unica alle ore 
18.30. Biglietto intero 7 eu-
ro, ridotto 5 euro. Apertura 
botteghino: mezz’ora prima 
della proiezione.  

“No Other Land” è molte 
cose. È il racconto punti-
glioso della distruzione si-
stematica della comunità ru-
rale palestinese di Masafer 
Yatta da parte dell’esercito 
israeliano. È il grido filmato 
di un ragazzo palestinese, 
Basel Adra, che per più di 
cinque anni documenta, con 
uno smartphone e una vi-
deocamera, le demolizioni 
che cancellano la sua casa, 
il suo villaggio, la sua gen-
te. È la cronaca asciutta e 
sconvolgente del più grande 
singolo atto di sfollamento 
in Cisgiordania. Ma è an-
che, sorprendentemente, la 
storia di un’amicizia fragi-
le e profonda con Yuval A-
braham, giornalista e atti-
vista israeliano, che entra 
in scena per unire la pro-
pria voce a quella dell’al-
tro. Due esistenze diame-
trali  che si  incontrano 
nell’epicentro dell’ingiusti-
zia e da lì provano a imma-

«No Other Land»: vita 
oltre la linea armata 

Mostra. Racconta. Lascia 
spazio al dubbio, all’ambi-
guità, alla forza commoven-
te di chi, pur appartenendo a 
mondi nemici, sceglie di 
stare insieme.  

Attraverso immagini di 
repertorio, materiali raccolti 
in anni di riprese clandesti-
ne, interviste, confessioni 
notturne e le musiche essen-
ziali di Julius Pollux Roth-
laender, il film costruisce u-
na memoria viva, ancora 
dolorosamente aperta. E lo 
fa senza indulgere, senza 
colpevolizzare, ma con uno 
sguardo etico, lucidissimo, 
che tiene sempre al centro le 
persone: non gli schiera-
menti, non i simboli, ma gli 
esseri umani. 

La macchina da presa è 
un’arma contro l’oblio. Ma 
“No Other Land” vuole an-
che suggerire una via, una 
possibilità, un’alternativa. 
Perché non c’è nulla di più 
rivoluzionario, oggi, del 
raccontare una verità sco-
moda senza odio. Senza la 
tentazione di dividere il 
mondo in buoni e cattivi ma 
abitando la zona grigia, 
quella nella quale convivo-
no dolore, colpa, amore, i-
dentità, resistenza. 

Alla fine, Basel e Yuval si 
parlano nella notte. Si chie-
dono cosa possono fare, co-
sa resta da fare. Sognano u-
na vita insieme, una terra 
per entrambi, senza muri, né 
check point, né ruspe, né 
bandiere usate come armi. È 
un sogno? Sì. Ma il cinema, 
quando è vero, non serve a 
rassicurare: serve a non 
smettere di sognare, anche 
quando tutto intorno sembra 
già crollato. E proprio in 
quel sogno sta la più dura 
delle realtà: che non c’è al-
tra terra, per nessuno. “No 
Other Land”. Non c’è un al-
tro film così. E perderlo si-
gnifica restare un po’ più 
ciechi di quanto possiamo 
permetterci. 

           Roberto Romeo 

CINEMA TEATRO IMPERO

ginare un futuro comune. 
Già solo questo bastereb-

be a rendere “No Other 
Land” un documento straor-
dinario, ma il film va oltre. 
Non si limita alla denuncia, 
non si trincera nella retorica, 
non pretende di dare lezioni. 
Con una regia essenziale, un 
montaggio pulito e la foto-
grafia ruvida e sincera dei 
territori violati, i registi tra-
sformano il racconto di una 
violazione collettiva in una 
meditazione sul senso di ap-
partenenza, sulla memoria, 
sull’inaccettabilità della vio-
lenza istituzionalizzata. La 
forza del documentario sta 
anche nella sua composizio-
ne corale. Basel e Yuval non 
sono soli: con loro, Hamdan 
Ballal, fotografo palestinese, 
e Rachel Szor, direttrice del-
la fotografia israeliana. In-
sieme, danno forma a un’o-
pera collettiva, attraversata 
da tensioni e tenerezze, da 
dissidi politici e vicinanze 
umane, che restituisce la 
complessità di un luogo e 
delle sue lacerazioni. Il ri-
sultato è un film che si i-
scrive a pieno titolo nella 
grande tradizione del cine-
ma di testimonianza e resi-
stenza, ma con un linguag-
gio nuovo, fresco, necessa-
rio. Come se la macchina 
da presa fosse, più che uno 

strumento, una ferita aper-
ta: tremolante, imperfetta, 
ma sempre sincera. 

Le scene più struggenti 
sono quelle nelle quali la di-
struzione non è mostrata nel 
suo farsi ma nel suo essere 
già avvenuta. Le case non 
cadono davanti ai nostri oc-
chi: le troviamo già rase al 
suolo, con le famiglie che vi 
camminano dentro come 
fantasmi raccogliendo stovi-
glie piegate e sedie senza 
più sedili. I bambini vanno a 
scuola passando tra i ruderi, 
le madri cucinano tra le pie-
tre, i padri parlano a teleca-
mere che sembrano l’ultima 
risorsa per restare in piedi. 
La vita, incredibilmente, 
continua. Nonostante tutto. 
Anzi: contro tutto. 

Una delle domande che 
attraversa lo spettatore è: 
com’è possibile che un i-
sraeliano stia dalla parte dei 
palestinesi? Com’è possibile 
che tra chi subisce e chi, 
storicamente, appartiene al 
popolo degli occupanti, pos-
sa nascere non solo rispetto, 
ma addirittura complicità, a-
micizia, solidarietà attiva? 
Non sarà una strategia, una 
trappola morale, un modo 
per rendere più difficile la 
condanna dell’oppressore? 
Eppure “No Other Land” 
non offre risposte semplici. 
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Un successo l’evento culturale del Lic

Quarto Certame
Si è appena conclusa la 

quarta edizione del Certa-
men Brundisinum, che si 
conferma un grande successo 
per il Liceo Classico del Po-
lo liceale «Marzolla-Leo-Si-
mone-Durano». Il «Marzol-
la» ha accolto circa 40 stu-
denti, provenienti da diversi 
licei d’Italia, in due giorni 

intensi, 10 e 11 aprile. 
Di altissimo livello la 

Commissione Giudicatrice, 
composta da Aldo Luisi, in 
qualità di Presidente, profes-
sore emerito di Lingua e 
Letteratura Latina dell’Uni-
versità di Bari, da Tiziana 
Ragno ,  professoressa di 
Lingua e Letteratura Latina 
dell’Università di Foggia, e 
Francesco Giannachi, pro-
fessore di Civiltà Bizantina 

dell’Ateneo leccese. 
Nella prima giornata, i ra-

gazzi si sono cimentati nella 
traduzione e nel commento 
di un’orazione ciceroniana 
che rinvia alla città di Brindi-
si; contemporaneamente, nel-
la Biblioteca del Liceo, si è 
svolta una sessione di forma-
zione sulle metodologie di-

dattiche innovative con gli 
interventi del prof. Andrea 
Balbo, professore di Lingua 
e Letteratura Latina presso 
l’Università di Torino, del 
prof. Gaetano Affuso, do-
cente tutor presso l'Univer-
sità di Tor Vergata (Roma), 
della prof.sse Silvia Marchi 
e Giuliana Carluccio del Li-
ceo «Marzolla». Sono seguiti 
un light lunch presso la sede 
del Comando della Capitane-

SCUOLA E T

Agenda Brindisi 18 aprile 2025 - Speciale quarta edizione «Certa

ria di Porto e una visita gui-
data, in collaborazione con la 
delegazione FAI del territo-
rio, del Castello Svevo. 

Intensa la mattinata dell’11 
aprile: sul lungomare brindi-
sino, in occasione della Gior-
nata del Mare, ai piedi della 
Scalinata Virgilio, il Ministro 
del MIM Giuseppe Valdita-
ra visitava lo stand del Polo 
liceale, ascoltando dalla 
prof.ssa Pierangela Del Pre-
te e dai Marzolliani presenti 
la storia del Certamen Brun-

disinum e apprezzando il suo 
valore come momento cultu-
rale di pregio non solo per la 
valorizzazione del Latino, ma 
anche per la promozione del 
territorio. A metà mattinata 
poi, nel gremito auditorium 
del Liceo «Marzolla», ha a-
vuto inizio la cerimonia di 
premiazione, al cospetto di 
un parterre di autorità civili e 
militari d’eccezione, tra cui 
l’Onorevole Mauro D’Attis, 
il Prefetto dott. Luigi Carne-
vale, il Consigliere regionale 

ceo «Marzolla-Leo-Simone-Durano» 

en Brundisinum
na e una per Ilaria Vannella, 
dell’ IISS «Leonardo Da Vin-
ci» di Fasano, poi terzo posto 
per Matteo Napoletano, del 
Liceo «Galilei-Curie» di Mo-
nopoli, secondo posto per 
Samuele Ranieri del Liceo 
«De Sanctis» di Manduria e 
primo posto per Francesco 
Pilagatti del Liceo «Galilei» 

di Monopoli. La qualificata 
Commissione si è compli-
mentata con tutti i parteci-
panti per la qualità delle tra-
duzioni e dei commenti. 

Una manifestazione davve-
ro importante, che traccia un 
solco considerevole nella sto-
ria del territorio brindisino, 
sponsorizzata da Banca Inte-
sa San Paolo (main sponsor), 
STF land and sea survey e 
Cantine Due Palme, con il 

TERRITORIO

patrocinio morale di numero-
si Enti e Istituzioni, organiz-
zata con estrema attenzione 
dalla dirigente scolastica, 
prof.ssa Carmen Taurino e 
da un comitato di docenti, 
coordinato dalla prof.ssa 
Daniela Izzo, che ha curato 
l’accoglienza delle delega-
zioni partecipanti sin dal loro 

arrivo mercoledì scorso. Per-
ché il Certamen Brundisi-
num non è solo una competi-
zione tra liceali, ma anche 
occasione di scambi cultura-
li, di scoperta  del territorio 
brindisino e di conoscenza 
tra scuole diverse, nella con-
divisione  dei principi intra-
montabili che vedono nel pa-
trimonio delle lingue classi-
che i fondamenti imprescin-
dibili della humanitas.

amen Brundisinum» - Liceo Classico «Marzolla» / 11 aprile 2025  

Maurizio Bruno, il Sindaco 
di Brindisi, Giuseppe Mar-
chionna, l’assessore comu-
nale Antonio Pisanelli, il 
Comandante della Capitane-
ria di Porto dott. Luigi Ami-
trano - accompagnato dalla 
comandante Paola Gabrieli -
, il Capitano di Fregata della 
Brigata Marina San Marco 
dott. Renato Salipante, il 
Comandante della Polizia 
Stradale dott. Gianpiero An-
giolillo. Tutti i presenti han-
no espresso grande apprezza-

mento nei confronti della 
realtà marzolliana, eccellenza 
del territorio, conosciuta ben 
oltre i confini regionali. 

Una Lectio Magistralis di 
elevato livello, quella tenuta 
dal prof. Luisi sulla storia di 
Roma e del Mediterraneo ri-
spetto a Brindisi. Emozio-
nante, infine, il momento 
della premiazione con la con-
segna di cinque targhe: due 
menzioni di merito, una per 
Beatrice Iaia, del Liceo 
«Lilla» di Francavilla Fonta-
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FUORI ORARIO 

Sabato 19 aprile 2025 
• Rizzo 
Via Mecenate, 19 
Telefono 0831.524188  
• Minnuta 
Via Minnuta, 1  
Telefono 0831.451916   
 

Domenica 20 aprile 2025 
• Raffaello 
Piazza Raffaello, 3 
Telefono 0831.542472  
• Strippoli (Casale) 
Largo Palermo, 4 
Telefono 0831.412668 
 

Lunedì 21 aprile 2025 
• Cecere 
Viale Belgio, 22  
Telefono 0831.572149  
• Piazza Mercato 
Via Ferrante Fornari, 11/13  
Telefono 0831.562029 
 

FESTIVI E PREF  ESTIVI      
 

Sabato 19 aprile 2025  
• Cannalire 
Corso Umberto, 24 
Telefono 0831.521849 
• Corso Roma 
Corso Roma, 110/112 
Telefono 0831.523995     
• Rizzo 
Via Mecenate, 19 
Telefono 0831.524188 
• S. Elia 
Via Caravaggio, 16 
Telefono 0831.512180  
• Cecere 
Viale Belgio, 22  
Telefono 0831.572149  
• Minnuta 
Via Minnuta, 1  
Telefono 0831.451916 
  

Domenica 20 aprile 2025 
• Raffaello 
Piazza Raffaello, 3 
Telefono 0831.542472  
• Strippoli (Casale) 
Largo Palermo, 4 
Telefono 0831.412668 
 

Lunedì 21 aprile 2025 
• Cecere 
Viale Belgio, 22  
Telefono 0831.572149  
• Piazza Mercato 
Via Ferrante Fornari, 11/13  
Telefono 0831.562029

SICUREZZA

Si parla tanto di mo-
dificare ancora il D.lgs 
81/08, ma noi - da qual-
che anno attenti  al la 
questione - crediamo 
che prima di iniziare u-
na rivisi tazione del 
D.lgs. 81/08 (impropria-
mente chiamato testo u-
nico sulla sicurezza), 
dobbiamo subito chiari-
re che è un buon testo e 
che non c’è bisogno di 
cambiarlo né di  ina-
sprirlo o annacquarlo: 
basta applicarlo! 

Ma tutto è migliorabi-
le. Le morti sul lavoro 
degli ultimi tempi stanno 
alimentando a livello na-
zionale una sensibilità 
sempre più forte tanto da 
chiedere pene più severe 
(addirittura omicidio vo-
lontario); più ispettori 
(utili ma non basteran-

dicembre 2021 sulla ob-
bligatorietà della forma-
zione dei datori di lavoro 
e preposti (questi ultimi 
rappresentano i datori di 
lavoro), obbligando la 
formazione in presenza 
(dovrebbe essere se non 
eliminata, sicuramente ri-
dimensionata, la forma-
zione a distanza); 
- per quanto attiene gli 
infortuni, in nessun caso 
possono essere valutati 
non in termini di lavora-
tori occupati (ore lavora-
te), infortuni accaduti e 
giornate perse: attraver-
so un calcolo matemati-
co, recuperiamo un indi-
ce di frequenza e un in-
dice di gravità, solo do-
po possiamo formulare 
giudizi tecnici da affida-
re agli organi di stampa 
e quindi alla popolazio-
ne (il mercato del lavoro 
è aumentato di oltre cin-
quecentomila unità 
nell’ultimo anno!). 

Ma veniamo al proget-
to di miglioramento dei 
sistemi di gestione della 
sicurezza nei luoghi di 
lavoro. Ebbene vi è un 
articolo tra gli oltre tre-
cento articoli del dlgs 
81/08, ossia l’articolo 
30 che sembrerebbe  
non essere un obbligo 
ma una adesione facol-
tativa, ma non è così! 

     Salvatore Sergio

no), con più controlli re-
pressivi e/o formativi, 
ma nemmeno ciò miglio-
rerà il sistema. 

E allora? Ecco cosa si 
può e cosa si deve mette-
re nel sistema: 
- bisogna progettare per-
corsi formativi per  gli i-
stituti scolastici di ogni 
ordine e grado, con parti-
colare attenzione ad isti-
tuti superiori e università 
per tutte le facoltà; 
- bene la legge 215 del 21 

Oltre il testo unico (D.lgs 81/08)

Di Bello, convocazione Fifa 
L’arbitro di calcio brindisino 
Marco Di Bello è stato convo-
cato come video match offi-
cial per la FIFA Club World 
Cup 2025. La lista ufficiale è 
stata diramata dal Comitato 
Arbitrale della FIFA al termine 
di un percorso di preparazio-
ne tecnica, svolto attraverso 
una serie di seminari con gli 

arbitri di tutte le sei le Federazioni. Il Campionato 
Mondiale per club si disputerà dal 14 giugno al 13 
luglio 2025 negli Stati Uniti. Marco Di Bello farà par-
te dei 24 video match officials che, durante la com-
petizione internazionale, opereranno in Sala VAR. 
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HA SEGNATO 32 PUNTI CONTRO VIGEVANO. E SABATO SERA A FORLÌ

Il miglior Brown!
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Via Appia 234 - Brindisi 
Telefono 0831.582133

Via Cesare Battisti 7- 72100 BRINDISI - Cellulare 392.083.4252 - Instagram: nobis_food

RIVIERABANCA-VALTUR IN DIRETTA SU LNPPASS ALLE ORE 20.30
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Brindisi torna alla vittoria 
contro la Elachem Vigevano 
(83-68) al termine di una 
partita dominata difensiva-
mente, in particolare nei 
quarti pari in cui Brindisi ha 
assestato un 42-17 di parzia-
le (22-8 nel secondo, 20-9 
nell’ultimo decisivo quarto). 

Il migliore in campo è sta-
to Isiah Brown, top scorer 
con 32 punti per rispondere 
alle critiche piovutegli ad-
dosso ultimamente in seguito 
alle recenti grigie prestazio-
ni. Con questa vittoria la 
NBB si trova a quota 38 pun-
ti in classifica, pari merito 
con Avellino, Torino e Pesa-
ro. Con tutte queste squadre 
coinvolte gli incastri sono 
tantissimi, formulare quindi 
una previsione ad oggi della 
griglia play-in è complicato, 
non abbiamo spazio in que-
ste righe per approfondire e 
dunque ci limitiamo a dire 
che la NBB ha ancora tutte le 
possibilità di migliorare la 
propria posizione in vista 
della post season; ma prima 
di passare al prossimo argo-
mento bisogna fare i compli-
menti alla APU Udine che, 
con due giornate di anticipo, 
vince matematicamente la 
regular season e quindi la 
promozione diretta in serie A 
dopo 16 anni di assenza. 

Il tema caldo della setti-
mana è il comunicato giunto 
in diretta nell’ultima puntata 
di ZONA Basket col quale 
la NBB ha dichiarato uffi-
cialmente che il consiglio di 
amministrazione ha conferi-
to al presidente Nando Ma-

alloggio nella struttura Valtur 
ed eventi nella nuova are; i-
noltre si rafforzerebbe l’im-
magine di un’azienda già 
ben radicata nel territorio tra-
mite l’origine ostunese della 
proprietà e la presenza della 
storica struttura Valtur ubica-
ta proprio ai piedi della Città 
Bianca. Un altro nome che si 
potrebbe spendere è quello 
di Vivaticket: la nota società 
è da tempo partner della 
New Basket Brindisi (come 
di moltissime altre società e 
della stessa FIP), per la quale 
gestisce la distribuzione dei 
tagliandi per le partite fino al 
2026. L’azienda, fondata a 
Bologna nel 1999, ha dichia-
rato un fatturato di 75 milio-
ni di euro nel 2023, avrebbe 
quindi la capacità economi-
ca di sostenere l’ingresso 
nel capitale sociale della 
New Basket Brindisi; sareb-
be un colpaccio poter vanta-
re una struttura di proprietà 
(anche se solo parzialmente) 
della quale poter vendere, in 
maniera esclusiva, i posti a 
sedere per ogni tipo di even-
to, sulla base di quanto fatto 
da competitor internazionali 
quali Ticketmaster. L’au-
mento del capitale sociale 
della New Basket Brindisi 
SPA rappresenterà un im-
portante passo verso il con-
solidamento dell’amata 
squadra cittadina, con tutto 
quello che ne consegue sul 
piano dello sviluppo sporti-
vo per i prossimi anni. 

           Paolo Mucedero 
Foto Maurizio De Virgiliis

BASKET - BRINDISI - SERIE A2

La post season e la 
vicenda New Arena

rino l’incarico di allargare 
la base societaria curando 
l’ingresso di un nuovo 
stakeholder, in vista anche 
dell’imminente impegno fi-
nanziario destinato alla co-
struzione della New Arena. 
Il comunicato, più vago di 
quanto ci si attendesse a di-
re il vero, ha aperto ad ogni 
sorta di «speculazione» su 
chi possa essere questo nuo-
vo investitore e su come stia 
procedendo il progetto 
«New Arena». L’arrivo di 
un nuovo investitore avreb-
be, quindi, l’obiettivo di co-
prire il disavanzo economi-
co rispetto alla famosa per-
centuale del 55% di investi-
mento privato che si preve-
de per la costruzione della 
struttura; stando alle cifre 
circolate ufficiosamente in 
questi mesi, la percentuale 
corrisponderebbe a circa 12 
milioni di euro. Posto che 
non sappiamo quanti soldi 

manchino al raggiungimento 
di questa cifra, chi potrebbe 
essere questo famoso player 
in grado di farsi carico di tali 
costi? Il primo nome che vie-
ne in mente è, ovviamente, 
quello della Valtur dato il 
rapporto di sponsorphip in 
essere. Il tour operator, come 
noto, è controllato dal Grup-
po Nicolaus che nel 2024 ha 
fatturato 160 milioni di euro 
e prevede un’ulteriore cresci-
ta nel 2025. Il gruppo, guida-
to dai fratelli Pagliara, ha re-
gistrato utili importanti negli 
ultimi periodi e potrebbe vo-
ler investire nel potenziamen-
to del marchio Valtur in un’a-
rea strategica come quella sa-
lentina. L’operazione avrebbe 
senso, specialmente nell’otti-
ca di avviare una collabora-
zione con Comune e Regione 
per lo sviluppo turistico della 
provincia. Pensiamo ad e-
sempio a sinergie come pac-
chetti vacanze comprendenti 
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Termina con la vittoria (3-
2) del Brindisi lo scoppiet-
tante derby col Nardò, di-
sputato nel «Fanuzzi» (sem-
pr a porte chiuse) nel pome-
riggio di giovedì 17 aprile. 
Le reti sono state realizzate 
nel primo tempo per i nere-
tini da Calderoni al 14' e da 
D’Anna al 18', mentre per i 
messapici da Hernaiz al 20' 
e Rajkovic al 33'. Nel se-
condo tempo al 63' Jansen. 

Dopo la sconfitta (2-0) di 
Nocera, la squadra del pre-
sidente Giuseppe Roma si 
riscatta vincendo meritata-
mente il derby salentino e 
lascia ancora aperta una 
seppur flebile possibilità di 
partecipare ai play out. 

La sintesi della partita: al 
14’passano in vantaggio i 
leccesi sugli sviluppi di un 
calcio d’angolo ben indiriz-
zato dall'ex Calderoni che, 
dopo la deviazione di un di-
fensore biancoazzurro ter-
mina in rete. Passano pochi 
minuti e al 18’ la suprema-
zia degli ospiti si concretiz-
za col raddoppio: è l’ex 
D’Anna ad approfittare del-
lo svarione difensivo di Viti 
e Scoppa e in velocità «tra-
figge» l’incolpevole Milan. 

La gara sembra oramai 
chiusa. Sotto di due goal, i 
padroni di casa hanno però 
una repentina reazione che 
si concretizza al 20’ col goal 
di Hernaiz, che sfrutta una 
sponda di Jansen, e al 33' 
con Rajkovic, che devia in 
porta il cross di Viti, ripor-
tando il risultato in equili-
brio. Il primo tempo si chiu-
de in perfetta parità: Brindi-
si-Nardò 2-2. Nella seconda 
frazione di gioco le due 
squadre non si risparmiano, 
alla ricerca del goal della 
vittoria. I messapici sono 
molto più aggressivi pres-
sando gli avversari nella lo-
ro metà campo e al 63’ pas-
sano in vantaggio: sugli svi-
luppi di un corner la palla 
giunta in piena area viene 
calciata come un flipper da 

30 reti, subendone 47; nel 
proprio stadio hanno vinto 6 
volte, pareggiato 4 e perso 
6; hanno realizzato 19 reti 
subendone 20; Giacobbe 
con 5 reti è il migliore rea-
lizzatore. All’andata il Brin-
disi vinse (5-0) grazie alle 
reti di Rajkovic (2), Mano-
le, Cirio e Dellino. 

Innumerevoli sono state 
le gare disputate sia al «Mi-
ramare» che al «Fanuzzi»: 
vittorie, sconfitte, gol, rigo-
ri, polemiche, un caleido-
scopio di emozioni che do-
menica 27 aprile tornerà a 
ripetersi.  La prima gara le 
due squadre la giocarono a 
Manfredonia nel campiona-
to di serie C nel lontano 
1939, precisamente il 31 di-
cembre e finì in parità (0-
0). Il derby dell’Adriatico è 
stato giocato 25 volte; il 
Brindisi ha vinto 12 volte, 
perso 9 e pareggiato 4; ha 
realizzato 36 reti, subendo-
ne 29. Al «Miramare» di 
Manfredonia ha vinto 3 vol-
te, perso 7 e pareggiato 2; 
ha realizzato 9 reti, suben-
done 19. L’ultima volta che 
le due squadre si sono in-
contrate a Manfredonia è 
stato il 26 ottobre 2014; il 
Brindisi vinse 4-1 grazie al-
le doppiette di Ancora e 
Molinari, per i sipontini 
andò a rete Del Prete. 

Il campionato di serie D 
girone H è oramai agli 
sgoccioli e diversi verdetti 
sono definiti sia in vetta al-
la classifica che in zona re-
trocessione. Il Casarano, 
superando (4-0) la Fidelis 
Andria ha vinto il campio-
nato con due giornate d’an-
ticipo; Nocerina, Martina e 
Fidelis Andria disputeran-
no i play off attendendo la 
quarta pretendente tra Fa-
sano, Virtus Francavilla, 
Matera e Nardò. In coda 
alla classifica Costa D’A-
malfi è matematicamente 
retrocesso, Mentre l’Angri 
lo è virtualmente. 

                 Sergio Pizzi        

CALCIO - BRINDISI - SERIE D

Coraggiosa rimonta 
contro il Nardò (3-2)

diversi calciatori, fino a 
giungere a Jansen che la 
mette in rete, quella della 
vittoria. I neretini si river-
sano nella metà campo 
brindisina con l’intento di 
ristabilire la parità, ma do-
po sei minuti di recupero la 
gara si chiude con la vitto-
ria del Brindisi che, visti i 
risultati giunti dagli altri 
campi, ossia la sconfitta (2-
0) del Real Acerrana con 
l’Ischia, dell’Angri (3-1) a 
Matera  e il pareggio (1-1) 
del Manfredonia con la 
Palmese, la matematica fa 
ancora sognare i biancoaz-
zurri e i suoi tifosi. 

Con l’attuale situazione 
di classifica, il Brindisi ha 
25 punti e non è più penul-

timo ma terzultimo, quindi 
occupa l’ultimo posto utile 
per disputare i play out , con 
l’unica condizione di finire 
il campionato a non più di 7 
punti di distanza dalla 13esi-
ma, che attualmente è l’U-
gento, vittorioso (2-0) a Fa-
sano, che si trova a 11 punti.  

Nel prossimo turno di 
campionato i biancoazzurri 
affronteranno allo stadio 
«Miramare» il Manfredonia 
nell'ultimo e più importante 
derby di stagione. I siponti-
ni, allenati da Franco Cin-
que, sono reduci dal pareg-
gio di Palmi. In classifica 
sono quindicesimi avendo 
accumulato 34 punti frutto 
di 8 vittorie, 10 pareggi e 14 
sconfitte; hanno realizzato 



Libro «Un tempo 
per ogni cosa» 

È disponibile il 
libro «Un tem-
po per o» di 
P i e r a n g e l a 
Del Prete, edi-
to da HOBOS 
Edizioni, nelle 
librerie e su A-
mazon sia in 
formato carta-

ceo che ebook e Kindle Ulimited. 
Tre racconti, tre piccole gemme, 
per un sorprendente esordio. Con 
una scrittura fortemente evocativa, 
che rivela padronanza della tecni-
ca narrativa, amore per le parole e 
felici reminiscenze di una salda 
cultura classica, Pierangela Del 
Prete ci trasporta in un suggestivo 
viaggio nel tempo e nello spazio. 
Tre racconti brevi, ma densi, arti-
colati, accattivanti. Protagonista il 
Sud o, meglio, il Salento. Un Sa-
lento del quale la scrittrice, sfug-
gendo abilmente al rischio del di-
dascalico e del convenzionale, ci 
fa sentire i profumi, vedere i colo-
ri, ascoltare i suoni, assaporare i 
gust i ,  toccare la mult i forme 
realtà, calandoci con tutti i sensi 
in un’atmosfera che rapisce. Le 
tre storie si dipanano fluide, con 
leggerezza calviniana, tra parten-
ze e ritorni, tuffi nel passato alla 
ricerca delle radici e slanci verso 
il futuro, cerchi che si chiudono, 
amori perduti e ritrovati, o forse 
mai veramente perduti. Dopo a-
ver voltato l’ultima pagina, il letto-
re non potrà che far proprio l’au-
spicio dell’autrice della bella pre-
fazione che questa raccolta sia 
solo l’inizio dell’esperienza di Pie-
rangela Del Prete nella narrativa. 
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Bellaria, felice esordio in serie C
DIARIO

Partenza col botto per il 
Bellaria Padel Brindisi 
che vince in trasferta la 
prima partita del campio-
nato nazionale di serie C 
maschile. Al Padel Arena 
di Martignano i ragazzi 
capitanati dal maestro 
Marc Salart superano 2-1 
il Padel Arena Lecce gra-
zie ad una prova di collet-
tivo davvero importante. 

Nel primo incontro la 
coppia formata da Fer-
nandez/Trabacca supera 
agevolmente 6-2, 6/0 
D’Anna/Durante Mar-
giotta, mentre nella se-
conda partita Avantaggia-
to/Centurion si assicura-
no il punto vincente con 
un secco 6-3, 6/1 contro 
Avantaggiato/Stasi. 

Nell’ultimo incontro, 
valido solo per il risultato 
finale, i leccesi Del Ve-
scovi/Ria hanno la me-
glio sui brindisini Mora-

re Marc Salart anche da 
Fabrizio Avantaggiato, 
Federico Morano, Cri-
stiano Trabacca, Giorgio 
My, Matteo Serio, Isra 
Fernadez, Lucas Centu-
rion, l’under 16 Mattia 
Ricciardi, Emiliano No-
vo, Francesco Giorgino e 
Marco Pagliara. 

«Siamo veramente 
soddisfatti di questo ri-
sultato - commenta il 
presidente del Bellaria 
Francesco Giorgino (fo-
to) - perché partire con 
una vittoria fuori casa 
non è mai semplice. Ab-
biamo allestito una buo-
na squadra che crediamo 
possa darci grandi soddi-
sfazioni. Del gruppo fan-
no parte anche tutti i 
maestri del nostro circo-
lo che ogni giorno lavo-
rano alacremente per far 
crescere tutto il movi-
mento. Questa vittoria 
segue quella della squa-
dra femminile di serie B 
imbattuta nel proprio gi-
rone e già matematica-
mente qualificata per la 
fase successiva». 

Nel prossimo turno  il 
Bellaria ospiterà il Jpadel 
Brindisi in un derby cit-
tadino tutto da seguire. 
Le partite avranno inizio 
sabato 26 aprile a partire 
dalle ore 15.00 presso il 
Bellaria Padel Center di 
via Appia a Brindisi. 

no/Ricciardi 7/6, 6/3. 
Un risultato importante 

per il Bellaria Brindisi. 
inserito nel girone 2 della 
serie C in compagnia ol-
tre che del Lecce anche 
di MPC Monopoli, Gio-
ventù Granata Nardò, J-
padel Arena Brindisi, 
Monopoli Padel Motus e 
Olimpia Carosino. 

La formazione del Bel-
laria è composta oltre 
che dal capitano giocato-

Agenda Brindisi su WhatsApp
Ricordiamo che è possibile ricevere il nostro 

settimanale Agenda Brindisi in formato 
elettronico su WhatsApp. E’ sufciente 

richiederlo al numero di cellulare 337.825995 
indicando semplicemente nome e cognome. 

Naturalmente, il giornale è scaricabile 
anche attraverso il sito agendabrindisi.it e la 

pagina Facebook Agenda Brindisi 






